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Lo scoutismo può essere definito un movimento educativo a 

carattere extra-scolastico che si propone, in azione  

combinata e complementare con la famiglia e la scuola, la 

formazione del soggetto “uomo”. 

Lo scoutismo è stato fondato nel 1907 da un generale 

inglese: Lord Robert Baden Powell of Gilwell. In pochi anni 

il movimento si è sviluppato in tutto il Regno Unito e, 

successivamente, in tutto il mondo. Oggi, lo scoutismo 

riunisce nei medesimi principi ispiratori milioni di ragazzi 

sparsi in tutto il mondo e senza alcuna 

distinzione di sesso, razza, classe sociale, credo 

politico e religioso. À  

La carriera militare di Baden Powell lo vede 

impegnato in Sud Africa, nella guerra contro i 

Boeri, nel periodo compreso tra la fine dei 

secolo scorso e l’inizio dell’attuale. Durante 

un’azione militare, la presenza ed il comportamento di un 

gruppo di ragazzi gli permette di effettuare alcune 

importanti osservazioni di carattere pedagogico: ogni 

ragazzo possiede una enorme potenzialità di risorse fisiche 

ed intellettive che, se opportunamente sviluppate ed 

incanalate, possono contribuire ad una crescita individuale 

armonica e formativa; inoltre, questi obiettivi possono essere 

egregiamente raggiunti senza ricorrere a sofisticatissimi ed 

artificiosi mezzi o meccanismi ma, semplicemente, facendo 

leva sull’istintivo e naturale gusto per la vita semplice 

praticata all’aria aperta e sullo spirito di avventura. Alla fine 

della guerra, Baden Powell ritorna in Gran Bretagna e 

confronta le sue intuizioni ed esperienze pedagogiche con 

degli esperti del mestiere ed elabora un metodo educativo 

basato essenzialmente su alcuni elementi ritenuti 

fondamentali : 

 principio attivo: ogni ragazzo è artefice e primo attore 

della sua educazione; 

 principio democratico: la partecipazione associativa è 



basata sul contributo e sul confronto dialettico, di 

conseguenza, sul rispetto delle idee degli altri. Lo 

scoutismo può essere definito un movimento educativo a 

carattere extra-scolastico che si propone, in azione 

combinata e complementare con la famiglia e la scuola, la 

formazione del soggetto “uomo”. Nei decenni successivi, il 

metodo educativo ispirato allo scoutismo esce dalla fase 

sperimentale e viene ulteriormente studiato ed 

approfondito con ottimi ed interessanti risultati; nelle 

singole realtà nazionali, pur accettandone i caratteri 

originali ed ispiratori, il metodo subisce un processo di 

graduale adattamento alle esigenze ed alle tradizioni locali. 

Alla luce di questi mutamenti e senza la pretesa di essere 

completo ed esaustivo nell'esposizione, gli elementi 

fondamentali che caratterizzano il metodo scout possono 

essere così riassunti: 

particolare attenzione per i delicati problemi tipici dell’età 

evolutiva del ragazzo; 

sviluppo del senso dell’onore; 

presenza attiva nel gioco e nelle attività in genere (non 

protagonismo); 

sviluppo della capacità d’iniziativa; 

sviluppo dello spirito d'avventura; 

pratica della vita all'aria aperta ed a contatto con la 

natura; 

propensione per le attività manuali. 

 

 

 

ASSISCOUT aderisce alla WFIS, una Federazione di 

Associazioni Scout presenti in tutto il mondo che si 

riconoscono nello spirito di fratellanza Scout e nella 

tradizione di Baden-Powell. Grazie a questa Federazione i 

nostri ragazzi hanno modo di allargare le loro conoscenze 

nell’ambito internazionale. ASSISCOUT è un’Associazione 



scautistica indipendente aperta a tutti, che si pone 

l’obiettivo di educare i giovani ai valori e secondo i principi 

delineati dal metodo scout di Baden-Powell. I mezzi 

educativi utilizzati sono il gioco, le escursioni, i campi 

scout, la formazione spirituale, le tecniche pionieristiche, 

la discussione e il servizio verso il prossimo. Le SCELTE di 

ASSISCOUT: 

La laicità e il pluralismo intesa come apertura al confronto 

e al dialogo con ogni persona, come indipendenza da ogni 

movimento politico e confessionale, senza partire da verità 

precostituite, nel rispetto delle scelte politiche, filosofiche 

e religiose di ciascuno. 

La democrazia quale strumento per educare ad essere    

buoni cittadini del monto. 

L’autonomia del gruppo. 

L’aderenza alla Legge Scout quale strumento di crescita 

etica della persona. 

In Assiscout l’intera fase educativa dello scoutismo copra il 

periodo compreso tra 5 e 20 anni circa.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Il metodo fin qui descritto, certamente mancante di 

completezza e di approfondimento e molto generico nella 

esposizione, si propone come elemento di integrazione e di 

complementarietà all’opera educativa spettante di diritto 

alla famiglia e alla scuola. Lo scoutismo non intende 

sostituirsi né alla famiglia né alla scuola ne tantomeno 

entrare in concorrenza con le due istituzioni. I Capi, 

quando un bambino entra nel Branco o quando un ragazzo 



entra nel Reparto o quando un giovane entra nel Clan, 

intendono offrire ai genitori la loro collaborazione per la 

crescita, la formazione e lo sviluppo della “personalità” del 

loro figliolo. Il presupposto fondamentale perché tutto 

questo possa realizzarsi concretamente e correttamente 

consiste nel creare un rapporto ampio, aperto, continuo e 

poggiante sulla collaborazione reciproca tra genitori e Capi. 

Questa è una proposta che lo Scoutismo offre ai giovani 

per aiutarli ad entrare e ad essere attori nella società. Il 

presupposto fondamentale perché tutto questo possa 

realizzarsi concretamente e correttamente consiste nel 

creare un rapporto ampio, aperto, continuo e poggiante 

sulla collaborazione reciproca tra genitori e Capi. Questa è 

una proposta che lo Scoutismo offre ai giovani per aiutarli 

ad entrare e ad essere attori nella società.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Accoglie bambini e bambine dai 5 ai 7 anni in 

un ambiente fantastico e sereno ispirato alla 

vita dei castori nel bosco. Essi vivono 

l’avventura dei castori raggruppati in una 

COLONIA all’interno della quale sono raggruppati in 

CAPANNE di età eterogenea. A capo della Colonia vi è DOC, 

il castoro saggio. Lo scopo della Branca Castorini è aiutare 

ii bambino a superare l’egocentrismo tipico di questa fascia 

di età, aprirsi al gruppo dei pari, prendere confidenza con 

gli strumenti che gli permettano di esprimere la propria 

creatività. 

LE REGOLE DELLA COLONIA:  

Il Castorino è felice assieme agli altri. Il Castorino gioca, 

canta, lavora e rispetta la natura. 

IL PATTO:  

Desidero essere un buon Castorino e rispettare le Regole della 

Colonia.  

IL MOTTO:  

Insieme.  

 

 

Accoglie bambini e bambine dagli 8 agli 11 anni 

in un ambiente fantastico ispirato al romanzo “IL 

LIBRO DELLA GIUNGLA” di Kipling, scoprendo 

l’avventura. Vivono il gioco riuniti in un BRANCO, 

suddivisi in SESTIGLIE. A capo del Branco vi è AKELA, il lupo 

più anziano. In questa branca il gioco diventa avventura e 

scoperta graduale delle proprie abilità. 

LE REGOLE DEL BRANCO:  

Il Lupetto ascolta il Vecchio Lupo. Il Lupetto non ascolta sé 

stesso. 

LA PROMESSA:  

Prometto di fare del mio meglio per essere un buon 



cittadino del mondo, per rispettare la Legge del Branco e 

per fare almeno una Buona Azione a vantaggio di qualcuno 

ogni giorno. 

IL MOTTO:  

Del nostro meglio.  

 

 

 

Accoglie ragazzi e ragazze dai 12 ai 15 anni. 

Riuniti in SQUADRIGLIE i ragazzi imparano a 

vivere secondo quanto proposto dal 

Fondatore dello Scautismo Lord Baden-Powell, come 

delineato nella sua opera “Scautismo per ragazzi”. 

Ogni Squadriglia è guidata da un Capo Squadriglia. Le 

Squadriglie si riuniscono in un RIPARTO guidato da un 

CAPORIPARTO. L’avventura diventa esperienza, capacità di 

badare a sé stessi, spirito di servizio 

LA LEGGE SCOUT 

Lo Scout: 

- Considera suo Onore meritare Fiducia 

- È Leale 

- È sempre pronto ad aiutare gli altri 

- È amico di tutti e fratello di ogni altro Scout 

- È cortese e cavalleresco 

- Rispetta animali e piante 

- Rispetta le decisioni prese 

- È allegro anche nelle difficoltà 

- È laborioso ed economo 

- È democratico nel modo di parlare, pensare ed agire. 

LA PROMESSA SCOUT:  

Prometto sul mio Onore di compiere il mio dovere verso il 

mio Paese e le sue Istituzioni Democratiche; di aiutare gli 

altri in ogni circostanza; di osservare la Legge Scout. 

IL MOTTO:  

Sempre pronti 



 
 

Riunisce ragazzi e ragazze dai 16 ai 21 anni. 

La finalità del ROVERISMO è la formazione 

di uno spirito di servizio al fine di formare 

delle persone in grado di assumere un ruolo attivo e 

cosciente nella società in cui si trovano, secondo i principi 

della solidarietà e della fratellanza universale. 

 
 
 

Al termine del percorso formativo, con la 

Partenza, il Rover può scegliere di continuare 

la propria permanenza in Associazione e tutti 

coloro che, da adulti, desiderino rimanere in contatto con 

l’Associazione e vivere la proposta educativa Scout nella 

vita di tutti i giorni, possono far parte di una COMPAGNIA 

SENIOR.  

 

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

Ci trovi in via Longhena al n° 12 ad Abano Terme. Ogni 
sabato dalle ore 15,30 alle ore 19,00 

 
Per informazioni: 

Maurizio Trevisan cell. 3298866904 
mail: ma.rizio@hotmail.it 
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